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PICCOLI DIAVOLI 3 RUOTE - O.N.L.U.S.

STATUTO

Art. 1 - Denominazione e sede
E' costituita l'Associazione di solidarietà sociale denominata Piccoli diavoli 3 ruote associazione sportiva dilettantistica ONLS Organizzazione non lucrativa di utilità sociale, con sede nel Comune di Monza Via Rovani 7 20052 (MI)

L’Associazione Piccoli diavoli 3 ruote di seguito, per brevità, viene chiamata “Associazione”.

Art. 2 – Caratteristiche peculiari dell’Associazione
L'Associazione è apartitica e apolitica; ha carattere di utilità sociale e può svolgere esclusivamente attività nei settori dello sport dilettantistico HandBike nei confronti di persone disabili o malati di Atassia di Friedreich, soci e non soci.

L’Associazione persegue in via esclusiva finalità di solidarietà sociale, non ha scopo di lucro, e rientra nella disciplina prevista nel Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460.

Art. 3 - Qualificazione di Onlus
In connessione con quanto sopra detto l'Associazione assume nella propria denominazione la qualificazione di "Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale", che ne costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita in ogni comunicazione e manifestazione, anche mediante l'utilizzo dell'acronimo "ONLUS”.

Art. 4 - Finalità  

L’Associazione ha i seguenti scopi:

L'associazione ha come oggetto l'esercizio e la promozione di attività sportive di-

lettantistiche con HandBike per disabili e loro accompagnatori, la gestione di corsi e centri di avviamento, l'organizzazione di manifestazioni sportive, tornei e di ogni altra attività sportiva dilettantistica con le finalità e l'osservanza delle direttive della Comitato Italiano Paraolimpico (C.I.P.).

La polisportiva inoltre si prefigge:

a) di indirizzare alle attività sportive tutti i disabili e coloro che soffrono di Atassia di Friedrech che riconoscono lo sport come idonea terapia; 

b) di destare l'interesse sul problema della riabilitazione e dell'inserimento attivo degli atleti nella vita sociale; 

c) di mantenere rapporti con le altre Associazioni Sportive affinché lo sport praticato dai disabili non venga       considerato sport minore; 

d) di partecipare ad iniziative od attività di altri organismi simili, giudicate utili ai suddetti fini, anche unendosi ad essi con legami federativi, sia a livello provinciale, regionale, nazionale ed internazionale; 

e) di esercitare tutte quelle attività di interesse comune o collaterali per il raggiungimento degli scopi sociali ed in ogni caso, quelle attività necessarie per l'assistenza, l'integrazione ed il miglioramento della vita e delle condizioni sociali dei portatori di handicap.

L'Associazione è apartitica e non ha fini di lucro.

 Art. 5 - Durata
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.  

 Art. 6 – Divieto di distribuzione utili

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi di riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo 

che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 7 – Scioglimento

In caso di scioglimento dell'Associazione e per la nomina dei liquidatori, decide l'assemblea dei soci in seduta straordinaria. La destinazione dell'eventuale saldo attivo della liquidazione, come pure il patrimonio residuo non dimesso, dovranno essere destinati ad altri enti non commerciali che perseguono finalità analoghe, oppure a fini di generale o pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Art. 8 - Soci
I soci dell'Associazione si distinguono in:

a) soci ordinari; 

b) soci effettivi; 

c) soci onorari; 

d) soci sostenitori.

- Sono soci ordinari quelli che condividono le finalità dell'associazione pur non svolgendo alcuna attività sportiva. Possono essere soci ordinari dell'Associazione sia le persone fisiche che le giuridiche

- Sono soci effettivi coloro che domandano di far parte dell'associazione per svolgere un'attività sportiva e la cui domanda è stata accettata dall’ assemblea dei soci in seduta straordinaria. 

- Sono soci onorari le persone fisiche invitate a far parte dell'Associazione da parte dell'Assemblea dei soci per particolari meriti professionali o sportivi.

- Sono soci sostenitori persone, Enti, Istituti, Società, Associazioni tecniche e 

scientifiche che, in sintonia con le finalità di cui all'art. 2, abbiano giovato all'Asso-

ciazione corrispondendo la relativa quota associativa o con la propria attività o con 

donazioni. 

Le persone giuridiche fanno parte dell'Associazione tramite il loro legale rappresentante o un delegato che non risulti socio dell'associazione a titolo individuale.

La qualifica di socio è intrasferibile eccezion fatta per trasferimenti causa morte e non rivalutabilità della stessa. 

Ogni socio, per consapevole accettazione, assume l'obbligo di osservare lo statuto ed i regolamenti sociali e federali.

Art. 9 – Ammissione dei Soci

L'ammissione di un nuovo socio è deliberata insindacabilmente dall’ assemblea dei soci in seduta straordinaria a seguito di richiesta scritta dell'interessato e secondo i criteri fissati nel Regolamento Interno dell'Associazione. 

La richiesta scritta dovrà fornire tutti gli elementi utili per la valutazione dell'ammissibilità da parte dall’ assemblea dei soci. 

La qualità di socio si perde per esclusione, per recesso, ovvero per mancato versamento della quota per almeno due anni consecutivi.

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio che danneggi materialmente e/o moralmente l'Associazione.

Il recesso è consentito a qualsiasi socio ed in qualsiasi momento.

Tutti i soci hanno diritto: 

1) a partecipare a tutte le attività sociali;

2) a ricevere le pubblicazioni edite dall'Associazione;

3) all'elettorato attivo e passivo alle cariche sociali 

Ciascun socio è tenuto a versare annualmente una quota associativa nella misura 

fissata dall’ assemblea dei soci. 

Art. 10 - Patrimonio sociale e mezzi finanziari
L'Associazione trae i mezzi per finanziare la propria attività da: 

a) quote associative annuali versate dai soci;

b) contributi, erogazioni e liberalità versati dai soci e dai terzi;

c) dei redditi derivanti dal suo patrimonio;

d) introiti di manifestazioni sportive.

Essa può inoltre reperire risorse finanziarie attraverso la conclusione, con terzi, di contratti di natura commerciale. 

I versamenti a qualunque titolo effettuati dai soci deceduti, receduti o esclusi non saranno rimborsati.

Art. 11 - Organi sociali
Sono organi dell'Associazione:

a. l'Assemblea dei Soci;

b. Amministratore;

Art. 12 - Assemblea dei Soci
L'assemblea si riunisce in sedute ordinarie e straordinarie. 

È di competenza dell'assemblea ordinaria:

a. l'approvazione del bilancio preventivo e del programma di attività sociale;

b. l'approvazione del conto consuntivo, la destinazione dell'avanzo di gestione o la delibera per la copertura di eventuali disavanzi di gestione;

c. la nomina del Amministratore;

e. l'approvazione dei regolamenti interni;

f. la trattazione di tutti gli altri oggetti attinenti la gestione sociale riservati alla sua 

competenza dallo statuto, dalla legge o sottoposti al suo esame dal consiglio direttivo.

E’ di competenza dell'assemblea straordinaria: 

a. le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto dell'associazione;

b. lo scioglimento dell'associazione, la nomina, la revoca ed i poteri dei liquidatori.

c. la nomina di nuovi soci

L'assemblea ordinaria si riunisce almeno due volte l'anno: entro il mese di novembre per l'approvazione del bilancio preventivo e del programma di attività sociale per l'anno successivo ed entro il mese di aprile per l'approvazione del conto consuntivo dell'anno precedente e per la destinazione degli avanzi di gestione o per deliberare in ordine alla copertura di eventuali disavanzi.

L'assemblea è convocata dall amministratore mediante avviso da inviare ai soci a mezzo raccomandata, fax, e-mail od altri strumenti idonei che garantiscano Ia prova dell'avvenuto ricevimento dell'avviso e da pubblicare nell'albo della sede dell'associazione almeno 10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

 Art. 13 - Validità dell'assemblea
L'assemblea ordinaria è valida qualunque sia l'oggetto da trattare: 

- in prima convocazione quando è presente (fisicamente o per delega) la maggioranza dei soci iscritti al libro soci;

- in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati. 

L'assemblea straordinaria è validamente costituita, sia in prima che in seconda 

convocazione. quando sono presenti o rappresentati almeno i 2/3 di tutti i soci i
scritti al libro soci. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o Rappresentati. 

Art. 14 - Svolgimento dei lavori dell'assemblea
L'Assemblea è presieduta dall’ Amministratore, in assenza di entrambi, dal consigliere più anziano di età. 

Il Amministratore  nomina, fra i soci, un segretario e, se lo ritiene opportuno, due scrutatori. 

Il Presidente accerta la regolarità della convocazione e della costituzione dell’Assemblea, il diritto ad intervenire e la validità delle deleghe.

Dall’assemblea viene redatto un verbale nell’apposito libro dei verbali e delle assemblee .

Art. 15- Gratuità delle cariche
Tutte le cariche sono gratuite. Ai soci compete solo il rimborso delle spese regolarmente documentate.

Art. 16 - Esercizio Sociale - bilancio preventivo e conto consuntivo
L'Esercizio Sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Spetta all’ assemblea dei soci approvare

- il bilancio preventivo almeno entro un mese dall'apertura dell'esercizio sociale;

- il conto consuntivo almeno entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

E' vietata, durante la vita dell'Associazione, la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favo-

re di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima struttura unitaria.

L'Associazione dovrà impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per l’esclusiva realizzazione delle attività istituzionali.

Arto 17 - Libri sociali e registri contabili
I libri sociali ed i registri contabili essenziali che l'associazione deve tenere sono:

a. il libro dei soci;

b. il libro dei verbali e delle deliberazioni dell'assemblea;

In ipotesi di esercizio di attività commerciale la contabilità sociale verrà uniformata alle disposizioni del legislatore fiscale.

Art. 18 - Revisione dello Statuto e scioglimento
Per le modifiche del presente Statuto decide l'assemblea dei soci in seduta straordinaria.

Art. 19 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile, e a quelle delle altre leggi vigenti in materia.
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